
	  

	  

	  

	  

DI SILVIA SPATTINI

entre si attendono le novità annunciate con la riforma
del mercato del lavoro, alcune sono già pronte a en-
trare in vigore. Da domani, infatti, diventano operati-

ve le modifiche relative alla somministrazione, introdotte dal
decreto legislativo 24 del 2012, approvato dal governo a seguito
di un riesame della normativa, come richiesto della direttiva
europea (2008/104/CE) sul lavoro tramite agenzia.
Le novità normative hanno apportato
variazioni alla regola generale per la
quale è possibile utilizzare la sommi-
nistrazione di lavoro (a tempo deter-
minato) solo se sussistono ragioni di
carattere tecnico, produttivo, organiz-
zativo o sostitutivo, che devono essere
specificate nei contratti (di lavoro e di
somministrazione). Già in preceden-
za, era stata introdotta la possibilità di
assumere e inviare in missione lavora-
tori in mobilità senza la necessità di
indicare la ragione del ricorso alla somministrazione (la co-
siddetta "acausalità"). Ora tale eccezione viene ampliata. Non
serve indicare la casuale specifica per la somministrazione di
percettori di ammortizzatori di lungo periodo, nel dettaglio:
beneficiari da almeno sei mesi di indennità di disoccupazio-
ne, di ammortizzatori sociali, anche in deroga, e lavoratori
svantaggiati (come individuati da un decreto ministeriale di
prossima emanazione, sulla base della definizione del Rego-

lamento CE n. 800/2008, vedi box sotto). L’obiettivo di tali de-
roghe è l’utilizzo della somministrazione come strumento di
re-inserimento dei lavoratori disoccupati di lungo periodo nel
mercato del lavoro. In realtà, la possibilità di utilizzo della som-
ministrazione senza l’indicazione delle specifiche ragioni è, al-
meno in linea teorica, molto più ampia. Infatti, ora, le parti so-
ciali – comparativamente più rappresentative – possono indi-
viduare nei contratti collettivi nazionali, territoriali e azienda-
li altri casi di ricorso senza la necessità di una causa specifica.

Particolare attenzione è poi riservata al-
la parità di trattamento tra il lavorato-
re somministrato e i dipendenti di pa-
ri livello dell’utilizzatore, a parità di
mansioni svolte. Il diritto a un tratta-
mento economico (retribuzione) e nor-
mativo (norme applicate) non inferio-
re diventa ora il diritto a condizioni di
base di lavoro e d’occupazione com-
plessivamente non inferiori. La nuova
formulazione intende, se possibile, es-
sere ancora più ampia e inclusiva del-

la precedente. A tal fine, si esplicita nella norma che il riferi-
mento è relativo a: orario di lavoro, ore di lavoro straordina-
rio, pause, periodi di riposo, lavoro notturno, ferie e giorni fe-
stivi; retribuzione; protezione delle donne in stato di gravi-
danza e in periodo di allattamento, protezione di bambini e
giovani; parità di trattamento fra uomo e donna, e altre di-
sposizioni in materia di non discriminazione.
Nei confronti dei lavoratori in somministrazione si è sempre

posta particolare attenzione a favorire il loro ingresso stabile
nel mercato del lavoro attraverso l’assunzione da parte di un
datore di lavoro diverso dall’agenzia. In quest’ottica e in rece-
pimento di un principio espresso nella direttiva europea, è sta-
to introdotto il diritto all’informazione sui posti vacanti nel-
l’impresa utilizzatrice. Per garantirne l’effettività, le nuove di-
sposizioni sono accompagnate da specifiche sanzioni. Ora so-
no punite con una sanzione pecuniaria da 250 a 1.250 euro:
la mancata applicazione del principio di parità di trattamen-
to, anche con riferimento all’accesso di tutti i servizi sociali e
assistenziali previsti per i dipendenti dell’utilizzatore; la man-
cata informazione da parte dell’utilizzatore nei confronti dei
lavoratori somministrati circa i posti vacanti; la mancata co-
municazione alle rappresentanze sindacale dei motivi di ri-
corso alla somministrazione.
È stato inoltre rafforzato il divieto generale di esigere o di per-
cepire compensi dai lavoratori. Accanto alle sanzioni penali
previste in caso di richiesta di un compenso per l’assunzione
da parte di un’agenzia di somministrazione, sono state intro-
dotte anche nel caso di richiesta di compensi in cambio di
un’assunzione presso un utilizzatore (a seguito o non di una
missione presso il medesimo).
L’idea della direttiva europea era una valutazione della nor-
mativa con l’obiettivo di eliminare vincoli e divieti non giusti-
ficati dalla tutela del lavoratore. Di fatto, gli interventi sono sta-
ti soltanto di manutenzione della norma. Le restrizioni all’u-
tilizzo della somministrazione sono state mantenute, anche se
è stato concesso alle parti sociali di ampliare le deroghe.
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Domani entrano in vigore
le novità sul lavoro tramite
agenzia. Allargate le
possibilità di ricorso senza
causale. Più precisa la
parificazione di trattamento

www.avvenire.it/lavoro

! nel sito
Ora è lavoro è anche un sito internet, raggiun-
gibile dalla home page di Avvenire (www.av-
venire.it) cliccando sull’icona dell’inserto o di-
rettamente all’indirizzo internet www.avveni-
re.it/lavoro. Sul sito si troveranno le informa-
zioni di servizio relative a corsi e master, la for-
mazione e le offerte di lavoro.

Oggi in evidenza
! Corso di alta formazione in automotive
! Personale in aziende dell’Umbria
! Categorie protette, dieci neolaureati

DI MAURIZIO CARUCCI

ontrasteremo in ogni mo-
do il recepimento a no-
stro avviso distorto della

direttiva europea e saremo molto
vigili sull’eventuale ulteriore appli-
cazione dell’articolo 13, vista la pre-
visione di abrogazione da parte del
governo». Lo preannuncia Filome-
na Trizio, segretaria Nidil Cgil, al-
la vigilia della pubblicazione del de-
creto legislativo numero 24 del 2012
in Gazzetta Ufficiale. Il motivo del-
la contesa è l’inserimento dell’a-
causalità nel testo della legge, cioè
il venir meno della necessità di in-
dicare i motivi del ricorso alla som-
ministrazione. «Abbiamo dato un
giudizio negativo sull’acausalità
contenuta nel decreto – spiega la
rappresentante sindacale Cgil – an-
che perché ricade su soggetti, gli
svantaggiati, che è possibile con-
temporaneamente sottopagare ai
sensi dell’articolo 13. Il decreto, pe-
raltro, tradisce il concetto di tem-
poraneità della somministrazione
che connota la direttiva europea. I-
noltre contestiamo il metodo con
cui è stata approvata la normativa:
all’inizio, infatti, nel testo del de-
creto c’era la temporaneità e non
c’era l’acausalità. Su quel testo le
Commissioni parlamentari e la
Conferenza Stato-Regioni avevano
dato parere favorevole, invitando a
trovare soluzioni all’acausalità nel-
l’ambito del confronto in corso sul
mercato del lavoro. Il testo licen-
ziato dal governo, senza nessuna di-
scussione, ha rappresentato una im-
propria e non concordata ingeren-
za su quel tavolo. La legge, in pra-
tica, è entrata in un modo e ne è u-
scita in un altro».
Di tutt’altro avviso, invece, Assola-
voro, l’Associazione nazionale del-
le Agenzie per il lavoro, che ha sem-
pre creduto nell’estensione dell’a-
causalità come strumento utile per
il reinserimento delle persone svan-
taggiate. Per il direttore generale di
Assolavoro, Agostino Di Maio «la
norma del governo mira a favorire
l’accesso al ricollocamento garanti-
to, valorizzando il lavoro che passa
per le Agenzie. Si fa così tesoro di
un’esperienza già avvenuta in Italia
e che ha portato a risultati straordi-
nari: oltre 73mila persone prove-
nienti dalle liste di mobilità sono
state ricollocate dalle Agenzie nel
biennio 2010-2011 proprio perché
per loro si è eliminata la necessità
di indicare una causa. Anche la que-
stione agitata da taluni circa la pa-
rità di trattamento retributivo e la
deroga prevista dall’articolo 13 del-
la legge Biagi appare del tutto stru-
mentale e superata se consideriamo
che nella riforma Fornero è prevista
l’abrogazione dell’articolo 13 della
legge 276».
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Mercoledì 4 aprile 2012

ra le pagine della proposta di riforma
del mercato del lavoro, si legge, a sor-
presa, l’intenzione di abrogare la nor-

ma (art. 13, d.lgs. n. 276/2003) relativa agli
incentivi per il re-inserimento dei lavoratori
svantaggiati (compresi i disoccupati di lun-
go periodo) attraverso la somministrazione
di lavoro.
Tale misura si caratterizza per la "presa in ca-
rico" da parte dell’agenzia del lavoratore svan-
taggiato, accompagnandolo con un tutor in
un percorso di riqualificazione professiona-
le, con interventi formativi specifici, e rein-
serendolo al lavoro attraverso la sommini-
strazione. La ricollocazione è incentivata gra-
zie ad un minor costo, determinato dalla pos-
sibilità di riconoscere al lavoratore una re-
tribuzione inferiore a quella dei dipendenti
di pari livello e mansione dell’impresa uti-
lizzatrice. Tale eccezione al principio generale
di parità di trattamento è consentita poiché
il lavoratore, impegnato in un percorso di ri-
qualificazione e di reinserimento, non può
essere produttivo quanto un altro dipendente
dell’utilizzatore. Inoltre, la deroga è condi-
zionata a precisi requisiti: l’assunzione del
lavoratore con un contatto di lavoro di al-
meno 6 mesi; uno specifico piano formati-
vo e la presenza di un tutor responsabile del-
la realizzazione di tale piano, così come del-
l’accompagnamento durante tutto il percor-
so di riqualificazione e inserimento.
Nel caso in cui il lavoratore sia anche bene-
ficiario di un trattamento di sostegno al red-

T dito, è previsto un ulteriore incentivo: il la-
voratore conserva il beneficio e l’agenzia di
somministrazione dovrà pagare soltanto la
differenza tra questo e la retribuzione dovu-
ta. Anche in questo caso, esistono precisi vin-
coli per usufruire dell’incentivo economico
(per un massimo di 12 mesi): l’assunzione
del lavoratore per almeno 9 mesi, l’elabora-
zione di un piano individuale di inserimen-

E intanto si vogliono cancellare
gli incentivi per gli svantaggiati

to, alla presenza di un tutor aziendale e alla
erogazione di adeguati interventi formativi.
È evidente come le misure ora descritte non
siano costruite al ribasso, ma vogliano crea-
re percorsi di qualità e di tutela per i lavora-
tori svantaggiati. Questi aspetti sono garan-
titi dalla formazione, dalla presa in carico,
dall’accompagnamento da parte del tutor e
da una durata minima dei contratti. Recen-
temente, inoltre, è stata siglata una conven-
zione tra Italia Lavoro e le agenzie di som-
ministrazione, proprio per rilanciare questo
strumento (anche a seguito delle modifiche
apportate dal Collegato Lavoro). La perples-
sità e la sorpresa rispetto all’idea di abroga-
re tali misure sono tanto maggiori alla luce
delle recenti modifiche alla normativa (ad
opera del d.lgs. n. 24/2012, si veda articolo
sopra): l’ampliamento delle possibilità di
somministrare gli stessi lavoratori svantag-
giati o percettori di ammortizzatori da al-
meno sei mesi in assenza di una ragione spe-
cifica, come invece normalmente richiesto,
ma anche senza un percorso di riqualifica-
zione.
Peraltro ci si chiede se queste diverse misure
relative all’assunzione di lavoratori svantag-
giati nell’ambito della somministrazione sia-
no cumulabili. Probabilmente, è utile con-
siderare gli effetti della somma della deroga
al principio di parità di trattamento e quel-
la alle causali per l’assunzione nell’ambito
della somministrazione a tempo determina-
to di lavoratori percettori di sostegno al red-
dito. Ma in particolare, al momento della de-
finizione del disegno di legge, sarà necessa-
rio valutare attentamente l’opportunità di a-
brogare l’articolo 13 e le misure di reinseri-
mento basate sulla formazione.

Silvia Spattini
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LAVORATORI SVANTAGGIATI
(Regolamento CE n. 800/2008)
! chi non ha un impiego regolarmente
retribuito da almeno 6 mesi
! chi non possiede un diploma di scuo-
la media superiore o professionale
! lavoratori ultracinquantenni
! adulti che vivono soli con una o più
persone a carico
! lavoratori occupati in professioni o
settori caratterizzati da un tasso di di-
sparità uomo-donna che supera almeno
del 25% la disparità media uomo-don-
na.
! membri di una minoranza nazionale
all’interno di uno Stato
! lavoratori molto svantaggiati, che so-
no senza lavoro da almeno 24 mesi.

da
sapere

DI SILVIA SPATTINI

entre si attendono le novità annunciate con la riforma
del mercato del lavoro, alcune sono già pronte a en-
trare in vigore. Da domani, infatti, diventano operati-

ve le modifiche relative alla somministrazione, introdotte dal
decreto legislativo 24 del 2012, approvato dal governo a seguito
di un riesame della normativa, come richiesto della direttiva
europea (2008/104/CE) sul lavoro tramite agenzia.
Le novità normative hanno apportato
variazioni alla regola generale per la
quale è possibile utilizzare la sommi-
nistrazione di lavoro (a tempo deter-
minato) solo se sussistono ragioni di
carattere tecnico, produttivo, organiz-
zativo o sostitutivo, che devono essere
specificate nei contratti (di lavoro e di
somministrazione). Già in preceden-
za, era stata introdotta la possibilità di
assumere e inviare in missione lavora-
tori in mobilità senza la necessità di
indicare la ragione del ricorso alla somministrazione (la co-
siddetta "acausalità"). Ora tale eccezione viene ampliata. Non
serve indicare la casuale specifica per la somministrazione di
percettori di ammortizzatori di lungo periodo, nel dettaglio:
beneficiari da almeno sei mesi di indennità di disoccupazio-
ne, di ammortizzatori sociali, anche in deroga, e lavoratori
svantaggiati (come individuati da un decreto ministeriale di
prossima emanazione, sulla base della definizione del Rego-

lamento CE n. 800/2008, vedi box sotto). L’obiettivo di tali de-
roghe è l’utilizzo della somministrazione come strumento di
re-inserimento dei lavoratori disoccupati di lungo periodo nel
mercato del lavoro. In realtà, la possibilità di utilizzo della som-
ministrazione senza l’indicazione delle specifiche ragioni è, al-
meno in linea teorica, molto più ampia. Infatti, ora, le parti so-
ciali – comparativamente più rappresentative – possono indi-
viduare nei contratti collettivi nazionali, territoriali e azienda-
li altri casi di ricorso senza la necessità di una causa specifica.

Particolare attenzione è poi riservata al-
la parità di trattamento tra il lavorato-
re somministrato e i dipendenti di pa-
ri livello dell’utilizzatore, a parità di
mansioni svolte. Il diritto a un tratta-
mento economico (retribuzione) e nor-
mativo (norme applicate) non inferio-
re diventa ora il diritto a condizioni di
base di lavoro e d’occupazione com-
plessivamente non inferiori. La nuova
formulazione intende, se possibile, es-
sere ancora più ampia e inclusiva del-

la precedente. A tal fine, si esplicita nella norma che il riferi-
mento è relativo a: orario di lavoro, ore di lavoro straordina-
rio, pause, periodi di riposo, lavoro notturno, ferie e giorni fe-
stivi; retribuzione; protezione delle donne in stato di gravi-
danza e in periodo di allattamento, protezione di bambini e
giovani; parità di trattamento fra uomo e donna, e altre di-
sposizioni in materia di non discriminazione.
Nei confronti dei lavoratori in somministrazione si è sempre

posta particolare attenzione a favorire il loro ingresso stabile
nel mercato del lavoro attraverso l’assunzione da parte di un
datore di lavoro diverso dall’agenzia. In quest’ottica e in rece-
pimento di un principio espresso nella direttiva europea, è sta-
to introdotto il diritto all’informazione sui posti vacanti nel-
l’impresa utilizzatrice. Per garantirne l’effettività, le nuove di-
sposizioni sono accompagnate da specifiche sanzioni. Ora so-
no punite con una sanzione pecuniaria da 250 a 1.250 euro:
la mancata applicazione del principio di parità di trattamen-
to, anche con riferimento all’accesso di tutti i servizi sociali e
assistenziali previsti per i dipendenti dell’utilizzatore; la man-
cata informazione da parte dell’utilizzatore nei confronti dei
lavoratori somministrati circa i posti vacanti; la mancata co-
municazione alle rappresentanze sindacale dei motivi di ri-
corso alla somministrazione.
È stato inoltre rafforzato il divieto generale di esigere o di per-
cepire compensi dai lavoratori. Accanto alle sanzioni penali
previste in caso di richiesta di un compenso per l’assunzione
da parte di un’agenzia di somministrazione, sono state intro-
dotte anche nel caso di richiesta di compensi in cambio di
un’assunzione presso un utilizzatore (a seguito o non di una
missione presso il medesimo).
L’idea della direttiva europea era una valutazione della nor-
mativa con l’obiettivo di eliminare vincoli e divieti non giusti-
ficati dalla tutela del lavoratore. Di fatto, gli interventi sono sta-
ti soltanto di manutenzione della norma. Le restrizioni all’u-
tilizzo della somministrazione sono state mantenute, anche se
è stato concesso alle parti sociali di ampliare le deroghe.
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! nel sito
Ora è lavoro è anche un sito internet, raggiun-
gibile dalla home page di Avvenire (www.av-
venire.it) cliccando sull’icona dell’inserto o di-
rettamente all’indirizzo internet www.avveni-
re.it/lavoro. Sul sito si troveranno le informa-
zioni di servizio relative a corsi e master, la for-
mazione e le offerte di lavoro.
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DI MAURIZIO CARUCCI

ontrasteremo in ogni mo-
do il recepimento a no-
stro avviso distorto della

direttiva europea e saremo molto
vigili sull’eventuale ulteriore appli-
cazione dell’articolo 13, vista la pre-
visione di abrogazione da parte del
governo». Lo preannuncia Filome-
na Trizio, segretaria Nidil Cgil, al-
la vigilia della pubblicazione del de-
creto legislativo numero 24 del 2012
in Gazzetta Ufficiale. Il motivo del-
la contesa è l’inserimento dell’a-
causalità nel testo della legge, cioè
il venir meno della necessità di in-
dicare i motivi del ricorso alla som-
ministrazione. «Abbiamo dato un
giudizio negativo sull’acausalità
contenuta nel decreto – spiega la
rappresentante sindacale Cgil – an-
che perché ricade su soggetti, gli
svantaggiati, che è possibile con-
temporaneamente sottopagare ai
sensi dell’articolo 13. Il decreto, pe-
raltro, tradisce il concetto di tem-
poraneità della somministrazione
che connota la direttiva europea. I-
noltre contestiamo il metodo con
cui è stata approvata la normativa:
all’inizio, infatti, nel testo del de-
creto c’era la temporaneità e non
c’era l’acausalità. Su quel testo le
Commissioni parlamentari e la
Conferenza Stato-Regioni avevano
dato parere favorevole, invitando a
trovare soluzioni all’acausalità nel-
l’ambito del confronto in corso sul
mercato del lavoro. Il testo licen-
ziato dal governo, senza nessuna di-
scussione, ha rappresentato una im-
propria e non concordata ingeren-
za su quel tavolo. La legge, in pra-
tica, è entrata in un modo e ne è u-
scita in un altro».
Di tutt’altro avviso, invece, Assola-
voro, l’Associazione nazionale del-
le Agenzie per il lavoro, che ha sem-
pre creduto nell’estensione dell’a-
causalità come strumento utile per
il reinserimento delle persone svan-
taggiate. Per il direttore generale di
Assolavoro, Agostino Di Maio «la
norma del governo mira a favorire
l’accesso al ricollocamento garanti-
to, valorizzando il lavoro che passa
per le Agenzie. Si fa così tesoro di
un’esperienza già avvenuta in Italia
e che ha portato a risultati straordi-
nari: oltre 73mila persone prove-
nienti dalle liste di mobilità sono
state ricollocate dalle Agenzie nel
biennio 2010-2011 proprio perché
per loro si è eliminata la necessità
di indicare una causa. Anche la que-
stione agitata da taluni circa la pa-
rità di trattamento retributivo e la
deroga prevista dall’articolo 13 del-
la legge Biagi appare del tutto stru-
mentale e superata se consideriamo
che nella riforma Fornero è prevista
l’abrogazione dell’articolo 13 della
legge 276».
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Mercoledì 4 aprile 2012

ra le pagine della proposta di riforma
del mercato del lavoro, si legge, a sor-
presa, l’intenzione di abrogare la nor-

ma (art. 13, d.lgs. n. 276/2003) relativa agli
incentivi per il re-inserimento dei lavoratori
svantaggiati (compresi i disoccupati di lun-
go periodo) attraverso la somministrazione
di lavoro.
Tale misura si caratterizza per la "presa in ca-
rico" da parte dell’agenzia del lavoratore svan-
taggiato, accompagnandolo con un tutor in
un percorso di riqualificazione professiona-
le, con interventi formativi specifici, e rein-
serendolo al lavoro attraverso la sommini-
strazione. La ricollocazione è incentivata gra-
zie ad un minor costo, determinato dalla pos-
sibilità di riconoscere al lavoratore una re-
tribuzione inferiore a quella dei dipendenti
di pari livello e mansione dell’impresa uti-
lizzatrice. Tale eccezione al principio generale
di parità di trattamento è consentita poiché
il lavoratore, impegnato in un percorso di ri-
qualificazione e di reinserimento, non può
essere produttivo quanto un altro dipendente
dell’utilizzatore. Inoltre, la deroga è condi-
zionata a precisi requisiti: l’assunzione del
lavoratore con un contatto di lavoro di al-
meno 6 mesi; uno specifico piano formati-
vo e la presenza di un tutor responsabile del-
la realizzazione di tale piano, così come del-
l’accompagnamento durante tutto il percor-
so di riqualificazione e inserimento.
Nel caso in cui il lavoratore sia anche bene-
ficiario di un trattamento di sostegno al red-

T dito, è previsto un ulteriore incentivo: il la-
voratore conserva il beneficio e l’agenzia di
somministrazione dovrà pagare soltanto la
differenza tra questo e la retribuzione dovu-
ta. Anche in questo caso, esistono precisi vin-
coli per usufruire dell’incentivo economico
(per un massimo di 12 mesi): l’assunzione
del lavoratore per almeno 9 mesi, l’elabora-
zione di un piano individuale di inserimen-

E intanto si vogliono cancellare
gli incentivi per gli svantaggiati

to, alla presenza di un tutor aziendale e alla
erogazione di adeguati interventi formativi.
È evidente come le misure ora descritte non
siano costruite al ribasso, ma vogliano crea-
re percorsi di qualità e di tutela per i lavora-
tori svantaggiati. Questi aspetti sono garan-
titi dalla formazione, dalla presa in carico,
dall’accompagnamento da parte del tutor e
da una durata minima dei contratti. Recen-
temente, inoltre, è stata siglata una conven-
zione tra Italia Lavoro e le agenzie di som-
ministrazione, proprio per rilanciare questo
strumento (anche a seguito delle modifiche
apportate dal Collegato Lavoro). La perples-
sità e la sorpresa rispetto all’idea di abroga-
re tali misure sono tanto maggiori alla luce
delle recenti modifiche alla normativa (ad
opera del d.lgs. n. 24/2012, si veda articolo
sopra): l’ampliamento delle possibilità di
somministrare gli stessi lavoratori svantag-
giati o percettori di ammortizzatori da al-
meno sei mesi in assenza di una ragione spe-
cifica, come invece normalmente richiesto,
ma anche senza un percorso di riqualifica-
zione.
Peraltro ci si chiede se queste diverse misure
relative all’assunzione di lavoratori svantag-
giati nell’ambito della somministrazione sia-
no cumulabili. Probabilmente, è utile con-
siderare gli effetti della somma della deroga
al principio di parità di trattamento e quel-
la alle causali per l’assunzione nell’ambito
della somministrazione a tempo determina-
to di lavoratori percettori di sostegno al red-
dito. Ma in particolare, al momento della de-
finizione del disegno di legge, sarà necessa-
rio valutare attentamente l’opportunità di a-
brogare l’articolo 13 e le misure di reinseri-
mento basate sulla formazione.

Silvia Spattini
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LAVORATORI SVANTAGGIATI
(Regolamento CE n. 800/2008)
! chi non ha un impiego regolarmente
retribuito da almeno 6 mesi
! chi non possiede un diploma di scuo-
la media superiore o professionale
! lavoratori ultracinquantenni
! adulti che vivono soli con una o più
persone a carico
! lavoratori occupati in professioni o
settori caratterizzati da un tasso di di-
sparità uomo-donna che supera almeno
del 25% la disparità media uomo-don-
na.
! membri di una minoranza nazionale
all’interno di uno Stato
! lavoratori molto svantaggiati, che so-
no senza lavoro da almeno 24 mesi.

da
sapere

DI SILVIA SPATTINI

entre si attendono le novità annunciate con la riforma
del mercato del lavoro, alcune sono già pronte a en-
trare in vigore. Da domani, infatti, diventano operati-

ve le modifiche relative alla somministrazione, introdotte dal
decreto legislativo 24 del 2012, approvato dal governo a seguito
di un riesame della normativa, come richiesto della direttiva
europea (2008/104/CE) sul lavoro tramite agenzia.
Le novità normative hanno apportato
variazioni alla regola generale per la
quale è possibile utilizzare la sommi-
nistrazione di lavoro (a tempo deter-
minato) solo se sussistono ragioni di
carattere tecnico, produttivo, organiz-
zativo o sostitutivo, che devono essere
specificate nei contratti (di lavoro e di
somministrazione). Già in preceden-
za, era stata introdotta la possibilità di
assumere e inviare in missione lavora-
tori in mobilità senza la necessità di
indicare la ragione del ricorso alla somministrazione (la co-
siddetta "acausalità"). Ora tale eccezione viene ampliata. Non
serve indicare la casuale specifica per la somministrazione di
percettori di ammortizzatori di lungo periodo, nel dettaglio:
beneficiari da almeno sei mesi di indennità di disoccupazio-
ne, di ammortizzatori sociali, anche in deroga, e lavoratori
svantaggiati (come individuati da un decreto ministeriale di
prossima emanazione, sulla base della definizione del Rego-

lamento CE n. 800/2008, vedi box sotto). L’obiettivo di tali de-
roghe è l’utilizzo della somministrazione come strumento di
re-inserimento dei lavoratori disoccupati di lungo periodo nel
mercato del lavoro. In realtà, la possibilità di utilizzo della som-
ministrazione senza l’indicazione delle specifiche ragioni è, al-
meno in linea teorica, molto più ampia. Infatti, ora, le parti so-
ciali – comparativamente più rappresentative – possono indi-
viduare nei contratti collettivi nazionali, territoriali e azienda-
li altri casi di ricorso senza la necessità di una causa specifica.

Particolare attenzione è poi riservata al-
la parità di trattamento tra il lavorato-
re somministrato e i dipendenti di pa-
ri livello dell’utilizzatore, a parità di
mansioni svolte. Il diritto a un tratta-
mento economico (retribuzione) e nor-
mativo (norme applicate) non inferio-
re diventa ora il diritto a condizioni di
base di lavoro e d’occupazione com-
plessivamente non inferiori. La nuova
formulazione intende, se possibile, es-
sere ancora più ampia e inclusiva del-

la precedente. A tal fine, si esplicita nella norma che il riferi-
mento è relativo a: orario di lavoro, ore di lavoro straordina-
rio, pause, periodi di riposo, lavoro notturno, ferie e giorni fe-
stivi; retribuzione; protezione delle donne in stato di gravi-
danza e in periodo di allattamento, protezione di bambini e
giovani; parità di trattamento fra uomo e donna, e altre di-
sposizioni in materia di non discriminazione.
Nei confronti dei lavoratori in somministrazione si è sempre

posta particolare attenzione a favorire il loro ingresso stabile
nel mercato del lavoro attraverso l’assunzione da parte di un
datore di lavoro diverso dall’agenzia. In quest’ottica e in rece-
pimento di un principio espresso nella direttiva europea, è sta-
to introdotto il diritto all’informazione sui posti vacanti nel-
l’impresa utilizzatrice. Per garantirne l’effettività, le nuove di-
sposizioni sono accompagnate da specifiche sanzioni. Ora so-
no punite con una sanzione pecuniaria da 250 a 1.250 euro:
la mancata applicazione del principio di parità di trattamen-
to, anche con riferimento all’accesso di tutti i servizi sociali e
assistenziali previsti per i dipendenti dell’utilizzatore; la man-
cata informazione da parte dell’utilizzatore nei confronti dei
lavoratori somministrati circa i posti vacanti; la mancata co-
municazione alle rappresentanze sindacale dei motivi di ri-
corso alla somministrazione.
È stato inoltre rafforzato il divieto generale di esigere o di per-
cepire compensi dai lavoratori. Accanto alle sanzioni penali
previste in caso di richiesta di un compenso per l’assunzione
da parte di un’agenzia di somministrazione, sono state intro-
dotte anche nel caso di richiesta di compensi in cambio di
un’assunzione presso un utilizzatore (a seguito o non di una
missione presso il medesimo).
L’idea della direttiva europea era una valutazione della nor-
mativa con l’obiettivo di eliminare vincoli e divieti non giusti-
ficati dalla tutela del lavoratore. Di fatto, gli interventi sono sta-
ti soltanto di manutenzione della norma. Le restrizioni all’u-
tilizzo della somministrazione sono state mantenute, anche se
è stato concesso alle parti sociali di ampliare le deroghe.
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lavoro@avvenire.it

Domani entrano in vigore
le novità sul lavoro tramite
agenzia. Allargate le
possibilità di ricorso senza
causale. Più precisa la
parificazione di trattamento

www.avvenire.it/lavoro

! nel sito
Ora è lavoro è anche un sito internet, raggiun-
gibile dalla home page di Avvenire (www.av-
venire.it) cliccando sull’icona dell’inserto o di-
rettamente all’indirizzo internet www.avveni-
re.it/lavoro. Sul sito si troveranno le informa-
zioni di servizio relative a corsi e master, la for-
mazione e le offerte di lavoro.

Oggi in evidenza
! Corso di alta formazione in automotive
! Personale in aziende dell’Umbria
! Categorie protette, dieci neolaureati

DI MAURIZIO CARUCCI

ontrasteremo in ogni mo-
do il recepimento a no-
stro avviso distorto della

direttiva europea e saremo molto
vigili sull’eventuale ulteriore appli-
cazione dell’articolo 13, vista la pre-
visione di abrogazione da parte del
governo». Lo preannuncia Filome-
na Trizio, segretaria Nidil Cgil, al-
la vigilia della pubblicazione del de-
creto legislativo numero 24 del 2012
in Gazzetta Ufficiale. Il motivo del-
la contesa è l’inserimento dell’a-
causalità nel testo della legge, cioè
il venir meno della necessità di in-
dicare i motivi del ricorso alla som-
ministrazione. «Abbiamo dato un
giudizio negativo sull’acausalità
contenuta nel decreto – spiega la
rappresentante sindacale Cgil – an-
che perché ricade su soggetti, gli
svantaggiati, che è possibile con-
temporaneamente sottopagare ai
sensi dell’articolo 13. Il decreto, pe-
raltro, tradisce il concetto di tem-
poraneità della somministrazione
che connota la direttiva europea. I-
noltre contestiamo il metodo con
cui è stata approvata la normativa:
all’inizio, infatti, nel testo del de-
creto c’era la temporaneità e non
c’era l’acausalità. Su quel testo le
Commissioni parlamentari e la
Conferenza Stato-Regioni avevano
dato parere favorevole, invitando a
trovare soluzioni all’acausalità nel-
l’ambito del confronto in corso sul
mercato del lavoro. Il testo licen-
ziato dal governo, senza nessuna di-
scussione, ha rappresentato una im-
propria e non concordata ingeren-
za su quel tavolo. La legge, in pra-
tica, è entrata in un modo e ne è u-
scita in un altro».
Di tutt’altro avviso, invece, Assola-
voro, l’Associazione nazionale del-
le Agenzie per il lavoro, che ha sem-
pre creduto nell’estensione dell’a-
causalità come strumento utile per
il reinserimento delle persone svan-
taggiate. Per il direttore generale di
Assolavoro, Agostino Di Maio «la
norma del governo mira a favorire
l’accesso al ricollocamento garanti-
to, valorizzando il lavoro che passa
per le Agenzie. Si fa così tesoro di
un’esperienza già avvenuta in Italia
e che ha portato a risultati straordi-
nari: oltre 73mila persone prove-
nienti dalle liste di mobilità sono
state ricollocate dalle Agenzie nel
biennio 2010-2011 proprio perché
per loro si è eliminata la necessità
di indicare una causa. Anche la que-
stione agitata da taluni circa la pa-
rità di trattamento retributivo e la
deroga prevista dall’articolo 13 del-
la legge Biagi appare del tutto stru-
mentale e superata se consideriamo
che nella riforma Fornero è prevista
l’abrogazione dell’articolo 13 della
legge 276».
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Somministrazione
La via del reinserimento

REAZIONI
Ma tra Agenzie
e sindacati
è scontro acceso

Mercoledì 4 aprile 2012

ra le pagine della proposta di riforma
del mercato del lavoro, si legge, a sor-
presa, l’intenzione di abrogare la nor-

ma (art. 13, d.lgs. n. 276/2003) relativa agli
incentivi per il re-inserimento dei lavoratori
svantaggiati (compresi i disoccupati di lun-
go periodo) attraverso la somministrazione
di lavoro.
Tale misura si caratterizza per la "presa in ca-
rico" da parte dell’agenzia del lavoratore svan-
taggiato, accompagnandolo con un tutor in
un percorso di riqualificazione professiona-
le, con interventi formativi specifici, e rein-
serendolo al lavoro attraverso la sommini-
strazione. La ricollocazione è incentivata gra-
zie ad un minor costo, determinato dalla pos-
sibilità di riconoscere al lavoratore una re-
tribuzione inferiore a quella dei dipendenti
di pari livello e mansione dell’impresa uti-
lizzatrice. Tale eccezione al principio generale
di parità di trattamento è consentita poiché
il lavoratore, impegnato in un percorso di ri-
qualificazione e di reinserimento, non può
essere produttivo quanto un altro dipendente
dell’utilizzatore. Inoltre, la deroga è condi-
zionata a precisi requisiti: l’assunzione del
lavoratore con un contatto di lavoro di al-
meno 6 mesi; uno specifico piano formati-
vo e la presenza di un tutor responsabile del-
la realizzazione di tale piano, così come del-
l’accompagnamento durante tutto il percor-
so di riqualificazione e inserimento.
Nel caso in cui il lavoratore sia anche bene-
ficiario di un trattamento di sostegno al red-

T dito, è previsto un ulteriore incentivo: il la-
voratore conserva il beneficio e l’agenzia di
somministrazione dovrà pagare soltanto la
differenza tra questo e la retribuzione dovu-
ta. Anche in questo caso, esistono precisi vin-
coli per usufruire dell’incentivo economico
(per un massimo di 12 mesi): l’assunzione
del lavoratore per almeno 9 mesi, l’elabora-
zione di un piano individuale di inserimen-

E intanto si vogliono cancellare
gli incentivi per gli svantaggiati

to, alla presenza di un tutor aziendale e alla
erogazione di adeguati interventi formativi.
È evidente come le misure ora descritte non
siano costruite al ribasso, ma vogliano crea-
re percorsi di qualità e di tutela per i lavora-
tori svantaggiati. Questi aspetti sono garan-
titi dalla formazione, dalla presa in carico,
dall’accompagnamento da parte del tutor e
da una durata minima dei contratti. Recen-
temente, inoltre, è stata siglata una conven-
zione tra Italia Lavoro e le agenzie di som-
ministrazione, proprio per rilanciare questo
strumento (anche a seguito delle modifiche
apportate dal Collegato Lavoro). La perples-
sità e la sorpresa rispetto all’idea di abroga-
re tali misure sono tanto maggiori alla luce
delle recenti modifiche alla normativa (ad
opera del d.lgs. n. 24/2012, si veda articolo
sopra): l’ampliamento delle possibilità di
somministrare gli stessi lavoratori svantag-
giati o percettori di ammortizzatori da al-
meno sei mesi in assenza di una ragione spe-
cifica, come invece normalmente richiesto,
ma anche senza un percorso di riqualifica-
zione.
Peraltro ci si chiede se queste diverse misure
relative all’assunzione di lavoratori svantag-
giati nell’ambito della somministrazione sia-
no cumulabili. Probabilmente, è utile con-
siderare gli effetti della somma della deroga
al principio di parità di trattamento e quel-
la alle causali per l’assunzione nell’ambito
della somministrazione a tempo determina-
to di lavoratori percettori di sostegno al red-
dito. Ma in particolare, al momento della de-
finizione del disegno di legge, sarà necessa-
rio valutare attentamente l’opportunità di a-
brogare l’articolo 13 e le misure di reinseri-
mento basate sulla formazione.

Silvia Spattini
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LAVORATORI SVANTAGGIATI
(Regolamento CE n. 800/2008)
! chi non ha un impiego regolarmente
retribuito da almeno 6 mesi
! chi non possiede un diploma di scuo-
la media superiore o professionale
! lavoratori ultracinquantenni
! adulti che vivono soli con una o più
persone a carico
! lavoratori occupati in professioni o
settori caratterizzati da un tasso di di-
sparità uomo-donna che supera almeno
del 25% la disparità media uomo-don-
na.
! membri di una minoranza nazionale
all’interno di uno Stato
! lavoratori molto svantaggiati, che so-
no senza lavoro da almeno 24 mesi.

da
sapere


